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Dare un'anima alla macchina è un tema ricorrente
dell'età contemporanea, un tema che riguarda
il nostro futuro ma che ormai, nel nostro
immaginario, ha già un sapore di passato, complici
alcune rappresentazioni,
come Hal 9000 di 2001 Cbissea nello spazio, che ci
ha dato una rappresentazione visiva del problema
più di cinquant'anni fa. Eppure, nell'epoca dei
social e dei motori di ricerca dominati dagli j
algoritmi, il tema appare quantomai attuale,
secondo solo probabilmente a quello che YLlval
Harari, in Homo Deus, ha descritto come la voglia
di "upgrade" dell'uomo, sempre più desideroso
di acquisire una natura addirittura divina. Oggi cì
concentriamo sulle macchine e sulla tecnologia,
analizzando le interessanti idee di Paolo Benanti.
In futuro avremo modo di discutere altre questioni
non solo etiche che la teconologia sembra porci
nel tempo a venire. (G.o)
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2Ö01: Odissea nello spazio Film
del 1968 prodotto e diretto dal
maestro del cinema Stanley
Kubrick è uno tra i primi film ad
affrontare i temi dell'intelligenza
artificiale con Jeep learning e
le relazioni tra esseri umani e
macchine, ha avuto una forte
influenza su tutta la cultura
contemporanea: dal cinema alla,
musica, perfino sullo sviluppo
tecnologico.

UN ALGORITMO
PER L'ETICA
La sfida tra il tenere l'uomo al centro e l'indispensabile contributo
che viene dall'innovazione. Un connubio possibile a patto di rendere
l'intelligenza artificiale permeabile ai principi morali
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HAL 9000 la macchi

creata da Kubrick
teoricamente incapae
di commettere errori 

r~

ma capace di provare
emozioni come la paura
Oliando l'equipaggio o,
scopre che la macchinar
non è infallibile, HAL
entra in un con littc;
ra le priorità delle
salvaguardia della
missione e quella degli

t astronauti. La paura
di essere disattivalo lo ',
conduce a una vera e,
propria ribellione agli'
esseri umani. •

~
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Romano. classe
1973, Paolo Benanti
è un francescano
del Terzo Ordine
Regolare. Si occupa
di etica, bioetica
ed etica delle
tecnologie.
È docente presso la
Pontificia Università

Gregoriana.
A fine 2018 è s:a:o

rg selezionalo dal

1
' Ministero dello

sviluppo economico
come membro del
gruppo di trenta
esperti che a

2
 livello nazionale

iri hanno il compito
di elaborare la
strategia nazionale

• sull'intelligenza
artificiale c la
strategia nazionale
in materia di
tecnologie basate

iii su registri condivisi
e blockchan.
successivamente
un Dottorato in
Storia dell'Europa
Mediterranea.

'uomo ha ancora
tantodainsegna-
realle macchine.
Sì perché se è
rochelepoten-

zialità dell'intelligenza
artificiale in medicina
così come in altri cam-
pi ci fanno sognare, è
altrettanto vero che i
computer hanno una
I unga stradache I i divi-
donodal sapereumano.
Via quindi l'idea che
siano infallibili. Anche
i cervelloni elettronici
di ultima generazione
cadono nei tranelli.
Nei pregiudizi, per e-
sempio. "Se chiedo al-
la macchina chi sarà
il prossimo presiden-
te degli Stati Uniti èfa-
cile che mi risponda
un uomo perché esa-
minerà lo storico sulla
base dei dati a dispo-
sizione. Ecco perché è
necessario l'interven-
to umano, portatore di
due prerequisiti fon-
damentali: capacità e
buona volontà, unite a
responsabilità sociale

- spiega Paolo Benan-
ti, francescano, docen-
tedi teologiamoraleed
etica delle tecnologie
alla Pontificia Univer-
sità Gregoriana.
Se vogliamo veramente
che al centro dei pro-
cessi l'uomo resti sal-
do al suo posto occorre
che si sviluppi la disci-
plina della algor-eti-
ca". Le macchine devo-
no ricevere una serie di
informazioni sui valori
e tutto quel complesso
patrimonio di principi
chelungoi millenni l'u-
manità ha conservato,
cambiato e aggiustato.
"Si tratta di scrivere un
altro capitolo del viag-
gio - commentaBenen-
ti - in cui bisogna ren-
derel'eticacomputabile
dalle macchine. Il valo-
re morale dell'istanza
dovrà risultare valido
per la macchina che la
assocerà a un processo
di algoritmi".
Il dibattito oggi sul-
la disciplina dell'al-
gor-etica è di dimen-
sioni globali. In Europa
si concentra soprattut-
toal ivelloistituzionale:
"L'Unione sta pensan-
do a degli strumenti
di controllo e regola-
mentazionedel prodot-
to", continua Benan-
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ti. La partita in gioco
sul piano agolr- etico è
particolarmente sen-
tita dagli Stati mem-
bri, visto che le "istan-
ze nascono nell'alveo
di una tradizione con-
tinentale che desidera
non si ripetano feno-
meni del passato por-
tatori di conflitti".
Nel I asanità, l'intel I igen-
za artificiale offre sul
piatto tutte le potenzia-
I ità e tutti i rischi.
"Posso aumentare mol-
tissimo la capacità del
medico ma se non ad-
destriamo il personale
sanitario e non con-
trolliamo Io strumento

corriamo esiti anche
nefasti" rammenta il
docente che è an-
chemembrodel G uppo
di esperti di alto livello
presso il ministero del-
lo Sviluppo economico.
Un esempio? "Esistono
strumenti di intelligen-
za artificiale che, data la
condizionedel paziente,
fanno uno scan di tutti i
paper scientifici pub-
blicati sulla tematica
e sulla base di questi
suggeriscono al medi-
co qual è la condizione
più vicina. Un aiuto im-
portante dal momento
che qualsiasi speciali-
sta non avrebbe mai il

Dei passi ancora da compiere sul piano
della valutazione della i ntel I igenza
artificiale ha parlato Matteo Ritrovato, segretario
comitato tecnico scientifico Sihta responsabile Health
Technology Assessment dell'Irccs Cpedal e Bambino
( sù di Roma in occasione del XII Congresso della
Società italiana di Health TechnologyAssessment,
che si è tenuto a Milano ad ottobre scorso.
"La letteratura scientifica sul tema - ha osservato -
dimostra che nonostante ci sia stato un aumento
delle pubblicazioni, pochi lavori, se non nessuno,
siano stati tradotti nella pratica clinica. Inoltre, una
recente revisione di letteratura ha evidenziato forti
limiti metodologici negli studi che comparavano la
performance dell'intelligenza artificiale con il medico
specialista. Mancano quindi i dati sugli outcome clinici,
organizzativi ed economici di queste tecnologie ed
emerge l'assenza di modelli di val illazione".
Ckggi sono enormi le aspettative attorno all'intelligenza
artificiale in medicina "Ma va verificato se migliori
outcome economici e organizzativi abbasseranno i
costi e se l'accesso aumentato potrà determinare
un miglioramento delle condizioni di salute della
popolazione".
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tempo di leggere tut-
ti gli articoli". La scelta
tuttavia resta nelle ma-
ni del clinico che ha di
fronte il paziente. "Un
prodotto che suggeri-
sce una terapia non è
classificato come un di-
spositivo medico, non
dovrà perciò sottostare
a una serie di requisi-
ti come per esempio un
robot chirurgico".
A parte il cambio di pro-
spettiva e lo sconvolgi-
mentoculturale, in Italia
i sanitari devono impa-
rare a usare le nuove
tecnologie: "Per gestire
strumenti così potenti e
al lostessotempofragil i,
ai medici servono ulte-
riori competenze per
progettare le macchine
in modo che l'uomo sia
sempre al centro e non
sia mai delegata alla
macchina la decisione".
Ma c'è un'altra indi-
cazione che il profes-
sor Benanti sottoscrive
per coloro che vedo-
no un fiorente futuro
dell'intelligenza arti-
ficiale in medicina: il
singolo decisore poli-
tico non va mai lascia-
to solo. "Cè bisogno
di un nuovo model-
lo — precisa - che pre-
veda il coinvolgimento
di diversi stakeholder,
come pazienti, indu-
strie farmacologiche,
medici e amministra-
tori operanti in sanità.
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Che cosa accade quando
non sono gli uomini, male
macchine a decidere?
Paolo Benanti nel libro
Le Macchine sapienti.
Intelligenze artificiali e

decisioni umane (Edizioni
Marietti 1820) ragiona sul

fatto che i processi innovativi
hanno valenza positiva solo
se orientati a un progresso
autenticamente umano che
si concretizzi in un sincero
impegno morale dei singoli
e delle istituzioni nella

ricerca del bene comune.

L'intelligenza artificia-
le non è una tecnologia
utile per una cosamaè
un modo per far tutte le
cose. Siamo agli albori
di unafasedi architettu-
raglobale, in cui nasco-
no molte start up che
vogliono applicare que-
sti strumenti. Si tratta
di una aggressione dal
basso verso la medici-
na, identificata come un
mercato redditizio, con
prodotti capaci di pro-
durregrandi guadagni".
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